
bravissime, 
“gnocche”  
o saccenti: 
a ciascuna la 
sua pagella. 
ma il voto 
più alto lo 
prende solo 
la d’amico

mara, signora 
della domenica  
la conduttrice 
mara Venier, 
63 anni, è tornata 
quest’anno 
al pomeriggio
di Domenica in,
su raiuno. 
«Piaccia o no, ha 
mestiere», dice 
Vittorio Feltri. 

care prof della tv
è tempo di esami 

buone e cattive: il giornalista vittorio feltri giudica le primedonne

maria suPera 
il maestro 
conduttrice 
di punta di 
mediaset, maria 
de Filippi, 53 
anni, ha inventato 
e imposto un 
genere. «a volte 
battendo quel 
genio della tv 
di suo marito 
maurizio 
costanzo».

8

7
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cara barbara, 
mi perdoni?
all’icona della Tv 
pop barbara 
d’Urso, 56 anni, 
Feltri ha promesso 
un mazzo di fiori, 
poi mai spedito. 
«Una villaneria 
della quale mi 
scuso», ci confessa. 

ilaria è 
la più brava 
ilaria d’amico, 40 
anni, conduttrice 
Sky, «è brava, 
preparata e tiene 
bene il video».  
ma, ammette Feltri, 
il voto è poco 
obiettivo: «lei è 
una cara amica».

Simona, STar 
(e riconoScenTe)
a 49 anni Simona 
ventura è sempre 
una star della Tv 
italiana. «la conosco 
da una vita», 
racconta Feltri.  
«l’ho aiutata 
quando ne ha avuto 
bisogno senza 
chiederle mai nulla  
e lei lo ha ricordato 
pubblicamente:  
cosa che io 
non dimentico».

10

7

7

alla lavagna 
Buoni e cattivi 
(marsilio, 19,50 
euro) è il nuovo 
libro di vittorio 
Feltri e Stefano 
lorenzetto.

di rossana linguini

b
uone e cattive: da Maria Elena 
Boschi a Simona Ventura. A dare 
le pagelle è Vittorio Feltri, autore 
con Stefano Lorenzetto di Buoni e 

cattivi, che per Gente dà i voti a 
una classe tutta “rosa”: signore dello spet-
tacolo, della politica e della cultura, molte 
delle quali non hanno trovato posto nel 
suo “catalogo umano” appena pubblicato. 
«L’idea ci frullava in testa da anni, soprattutto a Lorenzetto», dice Feltri. 
«Perché, alla fine, sui giornali sportivi cosa leggiamo: i commenti? No, i 
voti e le pagelle». E allora pagelle siano, in rigoroso ordine alfabetico. 

Maria Elena Boschi: n.c. Citata nel libro come “gnocca da urlo”. 
«Era provocatorio, perché qualcuno mi desse del maschilista, cosa 
che non sono», dice Feltri. Che per la ministra per le Riforme spezza 
una lancia («L’ho sentita parlare e mi pare abbia dimostrato di saper 
argomentare, di avere le idee chiare»), anche se non dà un voto: «Le 
persone si giudicano dalle opere: e dunque bisogna aspettare».

Michela Vittoria Brambilla: 7. Anche la deputata di Forza Italia 
ha uno spazio nel libro. «Le ho dato un buon voto: però l’ho apprezza-
ta non tanto per quel che ha fatto nel turismo, ma per la sua batta-
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glia animalista», precisa Feltri. 
«Il Cavaliere, inzigato da lei, ha 
lanciato in grande stile l’opera-
zione “Forza Dudù”, entrando in 
un campo in cui nessuno, poli-
ticamente, ha mai fatto niente. 
Interessa una fettona di opinio-
ne pubblica. E anche me».

Mara Carfagna: 6. «Per la 
sua capacità di stare sulla scena 
politica, anche se non sempre 
sono d’accordo con lei: quando 
era ministra per le Pari Oppor-
tunità ha istituito il reato di 
stalking, cosa che mi sembra un 
po’ eccessiva». Oltre ad aver ina-
sprito le pene per chi sfrutta la 
prostituzione minorile. «Fa ride-
re pensare che Berlusconi, nel 
processo Ruby, sia stato con-
dannato in primo grado anche 
per una legge della Carfagna».

Raffaella Carrà: 5. «La incontrai 
molti anni fa quando, al Corriere, facevo 
una serie di articoli sulla Tv vista da die-
tro: lì scatta la simpatia o no. Lei si pone-
va come fosse la regina d’Inghilterra». 
Detto questo, «davanti a una che sta alla 
ribalta come ha fatto lei, giù il cappello». 

Antonella Clerici: 

7. «Di questi tempi sono 
un po’ irritato: accendo 
la Tv e ci sono il Papa, 
Matteo Renzi, i cuochi 
divi o quei baby cantan-
ti che urlano come os-
sessi». E per almeno due 
di questi “misfatti” la 

Clerici è (in parte) responsabile. «Ma una 
che riesce a imporsi con cose così stupide 
è una fuoriclasse: e merita un bel voto».

Ilaria D’Amico: 10. Nel libro non c’è. 
«Perché è una mia amica e non sarei stato 
obiettivo», dice Feltri. «Brava. Si prepara, 
studia, tiene bene il video. Fare il calcio 
in Italia non è facile: se fai un piccolo er-
rore se ne accorgono tutti, mica come 
con l’economia, dove puoi sparare qual-
siasi ca...ata e se ne accorgono in 12».

Maria De Filippi: 8. «La trovo bravis-
sima, per vent’anni è riuscita a imporre 
cose banali avendo un seguito mostruo-
so, a volte superando quel genio della Tv 

pendente, formula ipocrita: perché ci si 
inquina un po’ la reputazione».

Luciana Littizzetto: 5,5. Il voto è 
basso, malgrado Feltri sia convinto che 
abbia «un suo talentaccio». Però: «Ogni 
tre minuti dice una volgarità: perché?».

Cristina Parodi: 6,5. Si sono cono-
sciuti a Forza Italia, una trasmissione di 
Odeon Tv: lui ospite fisso, lei, giovanis-
sima, su e giù per l’Italia a fare interviste. 
«La chiamavamo “la ragazza con la vali-
gia”. E anche se a La7 non ha avuto guiz-
zi, merita più della sufficienza per essere 
stata a lungo garbata lettrice di notizie».

Francesca Pascale: n.c. Non la co-
nosce, ma ha letto le sue interviste. «Mi 
sono chiesto: ma parla come fidanzata o 
come politica? Perché se io ho una fidan-
zata non è che intervenga nella fattura 
del giornale», dice Feltri, che non sa se 
Berlusconi se ne renda conto. «Ma temo 
non gli giovi. Anzi, forse gran parte dei 
suoi guai dipende da questo: io cambie-
rei modulo, come si dice nel calcio».

Mara Venier: 7. Voto alto, e dovuto, 
anche per lei. «Può piacere o no, ma non 

si può certo dire che non sappia fa-
re il suo mestiere». 

Simona Ventura: 7. Si sono 
conosciuti in auto, da Roma a 
Napoli. «Io andavo a intervi-
stare Maradona, lei era con il 
giornalista Pastorin, suo fi-
danzato». Anni dopo lei 

perde il lavoro alla Do-

menica sportiva e gli 
chiede una mano: Fel-
tri, mettendola in 
contatto con Paolo 
Berlusconi, gliela dà. 
«Dopo Simona è di-
ventata una diva: e 
una volta, in un’in-
tervista, disse che 
io sono stato l’u-
nico ad averla 
aiutata senza 
chiederle nulla 
in cambio. Di 
questo le sono 
sempre stato ri-
conoscente».

Rossana Linguini

care prof della tv, è l’ora dell’esame: vi giudica feltri

che è stato suo marito Maurizio Costan-
zo». Ha imposto un genere e, dice il gior-
nalista, «non certo mostrando i glutei».

Barbara D’Urso: 7. C’è il plauso, per 
una Tv popolare che fa ottimi 
ascolti, e un aneddoto. «Un paio 
d’anni fa tra i nomi di signore 
che erano capitate ad Arcore 
venne fuori anche il suo: io fe-
ci un pezzo ironico su Libero e 
lei mi querelò». Feltri la 
chiamò e lei ritirò la 
querela. «Le promisi 
un mazzo di fiori, ma 
me ne dimenticai. 
Una villaneria. Ora 
le chiedo scusa».

Lilli Gruber: 7. 
Molto capace, ha tri-
plicato l’audience di 
Otto e mezzo e meri-
terebbe un voto 
più alto, non fosse 
per quella pausa 
da europarla-
mentare. «Chi fa il 
nostro mestiere 
non dovrebbe 
scendere in politi-
ca e poi tornare, 
seppur da indi-

Raffa: tRoppe aRie, 
ma “chapeau” 
con Raffaella carrà, 70 
anni, non è scattata la 
simpatia. «ma davanti a 
una così, giù il cappello». 

antoneLLa 
fuoRicLasse 
anche per 
“colpa” della 
clerici, 50 anni, 
«la tv è zeppa 
di chef-star e 
baby-cantanti. 
ma onore
al merito». 

«La gRubeR 
è capace: 
ma non 
doveva 
andaRe a 
bRuxeLLes»

7
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